
PIANO di UTILIZZO “Materiali da Scavo”  
(ai sensi dell’art.5 del Decreto Ministeriale 10 agosto 2012, n. 161)  
Modulo da compilare e presentare al Comune di Piove di Sacco almeno 90 giorni prima dell’inizio dei 
lavori di scavo. Il Comune, entro novanta giorni dalla presentazione del Piano di Utilizzo o delle eventuali 
integrazioni, approva il Piano di Utilizzo o lo rigetta.  
Ai sensi del comma 3, dell’art. 5 del Decreto Ministeriale 10 agosto 2012 n. 161 decorso il sopra 
menzionato termine di 90 giorni dalla presentazione del Piano di Utilizzo al Comune o delle eventuali 
integrazioni, il proponente può procedere a gestire il materiale da scavo nel rispetto del Piano di Utilizzo, 
fermo restando gli obblighi previsti dalla normativa vigente per la realizzazione dell’opera.  
In caso di diniego è fatta salva la facoltà per il proponente di presentare un nuovo Piano di Utilizzo.  
Nei casi di “emergenza” di cui al comma 1, art. 6 del D.M. 161/2012 oltre, alla Dichiarazione sostitutiva di 
cui all’allegato 7 del citato Decreto, il proponente è obbligato a presentare anche il presente modulo entro 
15 giorni dalla data di inizio lavori di scavo.  
La trasmissione del presente modello può avvenire, a scelta del proponente, per via telematica o tramite 
raccomandata R.R. Se detto modello è invece consegnato a mano agli Uffici Comunali deve essere 
redatto in duplice copia per poter far apporre il timbro di protocollo d’avvenuta consegna.  
Il sottoscritto 
(cognome)…………………………………………………………….(nome)……………………………………………………………………… nato 
a 
……………………………………………………il…………………………………C.F…………………………………………………………………………….
in qualità di :  
 
� Committente dell’opera;  
 
� Progettista dell’opera;  

� Legale rappresentante titolare □per conto del Legale rappresentante  

 
dell’Impresa Appaltatrice dell’opera ………………………………………………………………………………………………………… con 
sede nel Comune di ……………………………… …………Via/n°………………………………………………………Partita 
I.V.A……………………………………………….;  

� Legale rappresentante titolare □per conto del Legale rappresentante  

 
dell’Impresa Subappaltatrice dell’opera ………………………………………………………………………………………………………… 
con sede nel Comune 
di……………………..…………………………………………Via/n°………………………………………………………Partita 
I.V.A……………………………………………….;  

� Legale rappresentante titolare □per conto del Legale rappresentante  

 
dell’Impresa Subappaltatrice che eseguirà gli “scavi” …………………………………………………………………………………… 
con sede nel Comune 
di……………………..…………………………………………Via/n°………………………………………………………Partita 
I.V.A……………………………………………….;  
� Altro:……………………………………………………………………………………………………………(specificare).  

PROPONE 
il presente :  

□ Piano di Utilizzo “ex Novo” dei Materiali da Scavo non Contaminati (1) con riferimento ai 

“lavori di escavazione” che saranno condotti per la 
realizzazione………………………………………………………………………………(specificare l’opera o l’attività manutentiva) 
ubicata nel Comune di……………………………………………………………………………(…) 
Via……………………………………………………n°…… (in alternativa alla via indicare l’area identificata al N.C.E.U. 
oppure C.T. al…………………………) (2 ) 
oppure  

□ Piano di Utilizzo di “Aggiornamento” dei Materiali da Scavo non Contaminati con 

riferimento al Piano di Utilizzo presentato in data………………………….n° Prot………………………………al 
Comune……………………………………………………  



Ai sensi del comma 3, Art. 8 del D.M. 10 agosto 2012 n. 161 detto “aggiornamento” deve essere 
presentato entro 15 giorni dal momento in cui sia intervenuta la variazione (2). Qualora non venisse 
rispettato tale termine il materiale da scavo non contaminato diviene, con effetto immediato, un “rifiuto”.  

L’OPERA o L’ATTIVITÀ MANUTENTIVA E’  

□ autorizzata dal…………………………………………………(Comune, Provincia, Anas, Ente Parco, ecc.) 

tramite…………………………………………………………(Permesso di Costruire, DIA, SCIA, CIAEL, Contratto d’appalto, 
Verbale di aggiudicazione, Conferenza dei Servizi ecc.) e identificata dai seguenti estremi 
n°…………………………del …/…/…. (indicare N° CUP e CIG solo per LL.PP.)  
oppure  

□ in fase di approvazione del Progetto definitivo da parte di 
…………………………………………………(Comune, Provincia, Anas, Ente Parco, ecc.).  
 
Si segnala che “l’esecutore” del Piano di Utilizzo (cioè la Ditta che eseguirà gli scavi) sarà la 
Società:………………………………………………………………………………………………………………………con sede nel Comune di 
……………………………………………………………Via……………………….……………………….n°…….…CAP………………………….(…….) 
e avente P. I. n°…………………………………………………………  
Il citato esecutore del Piano di Utilizzo sarà responsabile del medesimo e dovrà redigere sia la 
Dichiarazione di Avvenuto Utilizzo (DAU di cui all’allegato 7 del D.M. D.M. 10 agosto 2012 n. 161), a 
conclusione dei lavori di utilizzo, sia i documenti di trasporto necessari a garantire la tracciabilità del 
materiale di scavo.  
Si comunica che il volume “totale” dei materiali da scavo non contaminati sarà pari a 
m3………………………………quantificato in banco (il volume è quindi calcolato geometricamente secondo il 
progetto).  

I materiali da scavo non contaminati saranno UTILIZZATI  

□ da parte della Società “produttrice” dei materiali da scavo:  

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………….  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………….  
(specificare ragione sociale, indirizzo nonché P.I. della Società che effettua lo scavo)  
oppure  

□ da parte da Società Terza :  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………….  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………….  
(specificare ragione sociale, indirizzo nonché P.I. della Società)  

NEL CORSO 

□ dello stesso processo di produzione (in sito):  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………….  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………….  
(specificare il cantiere che ha originato i materiali da scavo e nel quale i medesimi saranno riutilizzati)  
PER LA SEGUENTE QUANTITÀ (calcolata in banco)  
� m3…………………… litologia………………………………………………… per 
eseguire……………………………………………………………….  
� m3…………………… litologia ………………………………………………...per 
eseguire…………………………………………………………………  
� m3…………………… litologia………………………………………………..…per 
eseguire…………………………………………………………………  
 
(possibili utilizzi : realizzazione di rinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, ripascimenti, 
miglioramenti fondiari o viari oppure altre forme di ripristini e miglioramenti ambientali).  

□ di un successivo processo di produzione (fuori sito) :  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………  



(specificare l’ubicazione del/i cantiere/i diverso/i da quello di produzione)  
PER LA SEGUENTE QUANTITÀ (calcolata in banco)  
� m3…………………… litologia…………………… per 
eseguire…………………………………………………………………………………………  
� m3…………………… litologia ……………………per 
eseguire…………………………………………………………………………………………  
� m3…………………… litologia………………….…per 
eseguire…………………………………………………………………………………………  
 
(possibili utilizzi : realizzazione di rinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, ripascimenti, 
miglioramenti fondiari o viari oppure altre forme di ripristini e miglioramenti ambientali).  

□ di un successivo processo di “utilizzazione”  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………….  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………….  
(specificare la ragione sociale, indirizzo e P.I. della Società Industriale che utilizza il materiale da scavo 
non contaminato in sostituzione dei materiali di cava)  
PER LA SEGUENTE QUANTITÀ (calcolata in banco)  
� m3…………………… litologia…………………… per 
…………………………………………………………………………………………………………  
� m3…………………… litologia ……………………per 
…………………………………………………………………………………………………………  
� m3…………………… litologia)……………………per 
…………………………………………………………………………………………………………  
 
SEGNALAZIONE di momentanea impossibilità di utilizzo del materiale di scavo  

□ Non essendo il Proponente nelle condizioni di indicare, con il presente piano di utilizzo, in quale 
processo di produzione o di utilizzazione saranno utilizzati i Materiali da Scavo ne indica 
momentaneamente il Deposito Intermedio con riserva di comunicare al Comune detti ambiti di utilizzo 
appena sarà possibile e comunque entro un anno dalla data di deposito.  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………..  
(specificare l’ubicazione, tempi e volumi in banco di deposito).  
Ai sensi del coordinato disposto del punto 3, dell’allegato 5, allegato 3 del D.M. 10 agosto 2012 n. 161 e 
lettera c), comma 1, art. 184 – bis del D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i. si  

COMUNICA  
che il materiale da scavo non contaminato è idoneo ad essere utilizzato direttamente:  

□ senza trattamento;  
oppure  

□ con trattamento di “normale pratica industriale”  

(barrare per specificare il tipo di trattamento conforme all’allegato 3 del D.M. 10 agosto 2012 n. 161)  

□ selezione e/o riduzione granulometrica;  

□ stabilizzazione a calce e/o cemento;  

□ asciugatura e maturazione del materiale da scavo;  

□ riduzione della presenza degli elementi/materiali antropici.  

Ai sensi delle disposizioni di cui al punto 4 dell’allegato 5 e lettera d), comma 1, dell’art.4 del D.M. 10 
agosto 2012 n. 161. 



DICHIARA 
che i materiali da scavo non contaminati soddisfano i requisiti di qualità ambientale di cui 
all’Allegato 4 del citato Decreto e, a conferma, si allegano le modalità di esecuzione e le risultanze della 
“caratterizzazione” dei materiali da scavo (eseguita in fase progettuale).  
Ai sensi del punto 6 dell’allegato 5 al D.M. 10 agosto 2012 n. 161 si segnala che i percorsi previsti per il 
trasporto su strada del materiale da scavo tra le diverse aree impiegate, saranno i seguenti :  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………  
Il trasporto dei Materiali da scavo sarà effettuato con autocarri senza l’emissione dei “formulari di 
identificazione del rifiuto” F.I.R. perché detti materiali da scavo non contaminati, a seguito del presente 
Piano di Utilizzo e ai sensi dell’art. 2, comma 1 del D.M. 10 agosto 2012 n. 161, non sono da considerarsi 
rifiuti bensì sottoprodotti.  
 
Si allega al presente Piano di Utilizzo Materiali da Scavo:  
 

� Titolo autorizzativo dell’opera o dell’attività manutentiva (se il proponente ne è già in possesso);  
 
� Relazione di dettaglio per tutti i siti di produzione e destinazione contenente i seguenti elementi (ai 
sensi dell’Allegato 5 del D.M. 10 agosto 2012 n. 161):  

1) inquadramento territoriale (estremi cartografici CTR);  
2) inquadramento urbanistico attuale e futuro (cartografia dello Strumento Urbanistico vigente);  

3) inquadramento geologico e idrogeologico (vedi punti dal 3.1 al 3.4 dell’allegato 5 del D.M. 10 agosto 
2012 n. 161);  

4) descrizione delle eventuali attività pregresse svolte sul sito (vedi punti dal 4.1 al 4.4 dell’allegato 5 del 
D.M. 10 agosto 2012 n. 161)  
5) piano di campionamento secondo le procedure di cui all’allegato 8 del D.M. 10 agosto 2012 n. 161 e 
risultanze delle analisi chimico-fisiche (vedi punti dal 5.1 al 5.4 dell’allegato 5 del D.M. 10 agosto 2012 n. 
161);  
 
Data,__________________ Firma_________________________  
 
Note :  
(1) Piano di Utilizzo dei Materiali da Scavo non Contaminati :  
si precisa che, ai sensi della lettera i), comma 1, art. 1 nonché comma 8 dell’allegato 4 del D.M. 10 agosto 2012 n. 
161, la contaminazione dei Materiali da Scavo è legata al superamento :  
- delle CSC di cui alle colonne A, e B della tabella 1 allegato 5 Titolo V, parte IV del D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i.;  
oppure  
- del Valore di Fondo Naturale dell’area di scavo qualora quest’ultimo abbia valori superiori alle CSC sopra indicate.  
(2) Costituisce modifica sostanziale:  
a) l’aumento del volume in banco oggetto del Piano di Utilizzo in misura superiore al 20%;  
b) la destinazione del materiale escavato ad un sito di destinazione o ad un utilizzo diverso da quello indicato nel Piano 
di Utilizzo;  
c) la destinazione del materiale escavato ad un sito di deposito intermedio diverso da quello indicato nel Piano di 
Utilizzo;  
d) la modifica delle tecnologie di scavo. 


